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. A S S O G I A Z I O m 

Napoi.1 P rov ince 

Un moso. . g r . 5 0 — 62 
Tre mesi. D. 1 . 8 0 
'Sei mesi. I). 2 . 6 0 . 3 . — 
Un anno. D.4.. 60. 5 . 4 0 
Un num." gr, 2 . - 3 . — 

Le associazioni da tano 
dal 1 . , 11 , 0 21 d 'ogni 
mese. 

Si ricevono le solo let-
tere affrancate. 

l'iiFi'icro 

Palazzo liarbaia a Io 
ledo iV."210 piano matto. 

ANSO 1, — Numkbo 2tU. 

C O N D I Z I O N I 

Ogni giorno si pubbl iM 
nn nuovo disegno in lito-
fjrafia.o al bisogno y igriet-
Ic su legno. 

I pagamenti delie asso-
ciazioni si ricevono con 
maiulfài sui Tesoro esitila 
posta , 0 con cambiali su 
caso di IJanclie di Napoli. 

Tutto ciò ebe r iguarda 
Il giornale dev'essere in-
dirizzalo (franco) alla Di-
rezione del Giornale s t r a -
da Toledo N." 210, 

SI l'IUlBMCA 

In tutti i giorni. 

N A P O I J 1 2 D 1 C E M W \ E 

Ed eccoci al dodicesimo giorno [del dodicesimo mese 
del dedieesivno anno della quar la dozzina di questo se-
colo, Qualche altra sett imana , o gli faremo i conti a d -
dosso a quest' anno mal in tenzionato , demagogo, che ha 
sovvertito 1' ordine delle cose il quale era ret to cosi bone 
dal candido part i to dell' o rd ine , eh' era una benedizio-
ne. Era tiìle una benediz ione che so queir antico regimo 

"mi lasciasse scrivere queste poche r ighe lutto leniattirie, 
vi dico a scorno mio che p re fe r i r e i quello a questo — 
Ma come direte v o i . abb iamo tanto lavorato per cam-
biar di forma di governo, e vorresti p r ivarcene con una 
barzelletta — Domando mille pe rdon i , r ispondo io, l;i 
barzelletta è quella che volete voi , del resto o{]ni cosa 
ilebbe avere un t e rmine , ed il soverchio stanca , tuiclic 
gì' immensi piaceri quando sono continuati s tancano. 
Lo stesso slato d' assedio non aveva finito per saziiirci ? 
Di tanto in tanto bisogna f r e n a r s i , altrimenti si diventa 
annoia t i , s tuf i , blaiiés, ed il piacere non fa più nessuno 
efl'clto su di noi. 

Dopo 27 anni ( non quella commedia che si fa ai F io -
rent ini . . . un' altra ) dopo ventisette anni dunque di p r i -
vazione non r icordale voi come ci pa rve ro belle tutte 
quelle feste, lutti quogli evviva, le illuminazioni, i na -
stri tricolori, i fratelli, la Brambilla con la ciarpa, le d i -
mostrazioni veramente pacifiche, i brindisi e i cappelli 
a l l 'Eman i ! Ebbene , adesso ce ne siamo già annoiati. E 
non vi paro che finirà per annoiarvi il godere tanto e 
poi tanto di quel diluvio di f ranchig ie che finirà per a f -
fogarci . Tut ta quella guardia nazionale che fa oggi sì 
bella mostra di so nelle vie ; —• tutta quella responsabi-
lità alla quale sono oggi soggetti i ministri senza poter 
faro arbi tr i e misteri come una volta, perchè adesso ne 
dovrebbero render conto alla sbar ra ; — il piacere di 
poter voi stesso' CGaminaro e giudicare per mezzo dei 
nostri rappresentant i Io stalo discusso delle pubbliche 
speso, cho chiamnsi stalo discusso perchè non sarà mai 
discusso ; — la stessa inviolabilità del domicilio che è 
pu re cosa buona, perchè almeno oggi quando vi voglio-
no a r res ta re , vi mandano la prevenzione, è vero che vo 
la mandano il giorno dopo che v 'hanno arrestato ma 
sempre ve la mandano ; — il vantaggio di poter por tar 
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un bastone animato la notto acciò i comnniali non pos -
sano metterò in prat ica le loro t eo r i e ; mentre prima 
sotto quell' odioso antico regime non si distribuirono 
che appena un cinquantamila licenze di tali armi e non 
più — la for tuna di poter s tampare tutto quella che vo-
lete purché non oki alla legge, la quale osta è vero alla 
l ibertà della s t a m p , ma finalmente non Assegna altra p e -
na ai contravventor i che r imprigionamento del geren-
te, la soppressione del giornale, l ' is truzione del proces-
so contro il d i re t tore , i compilatori, gli scrittori s t raor -
dinari , tutti quelli che avessero potuto suggerire o consi-
gliare gli scrit tori , i tipografi ec. perchè il dimostrar ille-
gale ril!cgaliti\ d 'un atto ministeriale significa spingere i. 
popoli alla rivolta, cangiar la forma del governo, e 'cospi-
r a r e per via di fatto ; — finalmente il gran vantaggio di 
aver le camere aperte , non importa che non vi si possa? 
discutere lo stato discusso, che interpellando iministrii? 
questi r ispondono o perchè han bisogno di piangere ó 
pe rchè han bisogno di far r ide re , o poi il di appresso vi 
fanno dire nel loro giornale sóttorganò delle amabilità 
come le d i rebbe un ottantotto che non avesse letto Mon-
signor della Gasa ; tutti quesiti vantaggi e tanti a l t r i , 
sono belli e b u o n i , lo veggo anch'io , piacciono anche a" 
m e , anche io me ne sono deliziato fino adesso, mi sono 
inebriato di questo franchigie, s ino alia sazietà, ma ora 
f rancamente par lando, ne sono un po' stanco,un pò' stu-
fo , vorrei che si facesse alto per un momento solo , che 
pe r un momento si chiudessero lo camere , che si scio--
gUesse almeno una parto della guardia nazionale , che i 
ministri si r iposassero un momento dalla loro immensa 
0 t remenda r isponsnbi l i tà , che i comunisti fossoro la t 
sciati liberi la notte., senza paura di buscare una stoc-s 
ra ta invece d^un orologio o d ' u n a b o r s a , che non 
foste seccali da un ordino d 'a r res to nemmeno il gior-
no dòpo che siete stalo arres ta to , elio la stampa non 
fosse cosi libera come adesso, che di venti giornali che 
sono in Napoli diciotto pono della pìii accanita opposi-
zione, 0 duo appena sono,uno organo liberale del gover-
no costituzionale, e l 'altro difensore indispensabile d 'un 
ministero a tor to accusato nei più provvidi suoi atti 
da pochi faziosi demagoghi che vogliono gettare il pae-
se nell 'anarchia — Si, sono sazio di tanti vantaggi, non 
si conoscQ il bone che quando si pe rde ; lasciate che io 
vegga un 'a l t ra volta che sia il non aver guardia nazio-
nale , l 'essere in p reda ai ladri , l 'aver le camere chiuso^ 
il veder violare il domicilio ad ogni sospet to , il n o n p o ì 
te r s tampare che quc l che s tampano, l 'organo, il sot tor-
gano e la Gazzetta di Milano, ed allora oh ! come ci sarà 
caro tornare a] regime coatituzionalc, 

— Mi spiego miiglio : e debbo spiegarmi meglio al-
t r imenti sarò condannalo di avere stampati articoli ten-
denti a mutar la forma del govorno, Infatti questo art i-

colo tende fur iosamente a r i to rna re ai beat i tempi del 
1847, V e r a è che non sono queste le tendenze che sono 
mai incriminate, queste tendenze sono quelle pacìfi-
cho spontanee inormi che sono tollerate, come le cand i -
de lucianescho dimostrazioni , ma è sempre util cosa di 
mettersi in regola. 

Io dunque non intendo, né ho inteso spingere i popo ' 
li alla r ibell ione, io sono lido alla b a n d i e r a tr icolore, 
non dico ad al tro, perchè non so so ci 's ia al tro, ma alla 
band ie ra ci sono fido cor tamente ; e non ho inteso me-
nomamente t u rba r le f ranchigie di cui gode la f loridissi-
ma città di Napoli, che vivenella gioia, nella letizia, ne l -
l 'aflluen/.a d 'ogni maggior r i cchezza , con un ' industr ia 
ed un commercio ve ramen te invidiabili . 

Non mi resta ora che a p rega re il socio del l 'o rgano, 
quel caro G. P . ( Conte Pactha ) di non riportartf nella 
sua Gazi«etta di Milano, quest 'ar t icolo, come fece l 'a l t ra 
volta quando dimostrai tutti i vantaggi degl 'assolutismo 
sulla costituzione, altrimenti lo dico a Radetzlcy, anzi no 
fo scr ivere u n a parola dal Ministero che ò tanto amico 
di Radetzky, o Conto Pactha e buono , lo fo fucilare c o -
me comunis ta , il comunismo essendo privilegio solo dal 
Feld ir ioapo, e dei nostri amici not turni ai quali il Mi -
nistero ha avuto cura di fa r sapere pubbl icamente , che 
i cittadini sono espressamente d isarmal i , perchè il n o -
stro ministero è cosi umano che non vuole l 'efiosione del 
sangue. 

LA SPEDIZIONE 

Dopo le primo notizie della spedizione francese non 
vi ho piili parLitf) di questo politico avvenimento perchè , 
come vi accennai sopra sopra l 'altro g iorno , io era p e r -
suaso che l ' a f fa re della spedizione sa rebbe finita come 
sogliono finire tutte lo spedizioni di questo mondo. E 
diodi nel segno. Già se vi r icordate in quel mezzo p a r a -
grafo del mio capo associato che vi trascrissi , abbenchè 
questi non si facesse t roppo capire , come faccio io quan-
do mi voglio f a r capire senza compromet termi , in quel 
mezzo p a r a g r a f o adunque nbbenchònon si facesse t r o p -
po capire il mio capo asHociato, pure si spiegava chiaro 
abbastanz^i — Ma intanto sentile come è andata dopo la 
cosa. • 

L'opposizione in Francia no sa meno di me , pe rchè 
appena seppe che si p reparava la spedizione, credet te 
che veramente 1(1 spedizione fosse una spedizione e i n -
terpellò, il Ministero. 11 Ministero convenne che faceva 
la spedizione, ma poi por acquie tare gli animi dimostrò 
come la spedizione, che faceva ,ment re e ra una spedizio-
ne, in fondo poi non ora una spediziono. Gli oppositori 
non no capi rono nulla, come forse neanche voi ora da 
mo non ne capite nulla, ma io non mi posso sp iegare 
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meglio, corno non potette spiegarsi meglio neanche il 
ministero, perchè l 'nffaro è un affare geloso assai. Tutto 
questo avvenne il 28, ma 1' orologio di I). Bernardino 
( l ' a s s e m b l e a di Francia ha adattato [subito la famosa 
scoperta di D. Bernard ino pubblicata dall' organo ) l 'o-
rologio dunque most iò che 1' ora ora tardi , il Capitelli 
di Parigi suonò il campanello e i a discussione J a rimessa 
al g iorno 30, 

Venuto il giorno 30 son cominciato le botto, Un mem-
bro appena aperta la sessione ha tagliato corto ed ha 
detto : 

Io €ono repubblicano e certi mezzi indiretti non li capi" 
!^co-. ima delle due o la siìedizione la fate per fare la guerra, 
0 la fa te per non fare la guerra.Sc la fate per far la.guer-
ra, non la potete fare perchè voi ministero , compreso il 
ministro della guerra, non siete padroni della guerra. La 
guerra la deve decidere V assemblea. Se poi la spedizione 
la fate per non fare la guerra, e allora perchè fate la spe-
dizione ? 

A questo il potere esecutivo si è risentito ma il depu-
tato riscaldandosi ha risposto : 

— /J imitile che vi risentiate, voi non siete che Vistru-
mento dell'assemblea. 

—Come io sono un istrumento l ha risposto il potere , 
0 qui ha cominciato a cacciare i pezzi d ' appoggio ; ma 
in questo punto il corr iere pa r t iva lasciando il potere e -
secntivo coi pozzi d 'appoggio in m a n o , o non abbiamo 
po ta to sapere a l t ro . Domani forse sapremo il resto e ve-
d r emo che genere d ' in tuonazione avrà preso l ' i s t^u-
inento dell 'assemblea dopo aver letto i pezzi d 'appoggio. 

I L M 5 N Ì S T E R 0 AUSTRÌACO 

Dopo lo notizie che vi ho dato ieri, lo cose si trovano 
nello slatu quo-, l 'organo non mi dice nulla, e quindi non 
so che dirvi del lievito, della far ina e del forno di ieri. 
D u n q u e punto e da capo. 

La gran notizia del giorno è l 'arrivo di duo Marchi 
Arat i , i qnali vengono dal solito paese, da dova noi a -
spet t lamo i Marchi Arati , 

Son venuti , questo solo so e questosolamento posso 
d i rv i , perchè un velo impenetrabi le copre tutto il resto, 

L ' o rgano t a c e , il sot torgano non paria , e perciò 
io non ho cosa dirvi sul loro arr ivo, perchò voi sapete 
la mia regola. 

E si l laba di m o m a i s i c a n c e l l a . 
Pr ima vi erano i bullettini straordinari", che non si 

s tampavano ma si s t rombet tavano per luita Napoli dai 
bisorgani ; ora siamo nell ' inverno, ed i piUlom non van-
no , ed i fedeli bullettini s t raordinar i , come quelli che 
pubbl icava Salasco, sono finiti. 

Contentatevi dunque di aver saps to Y arr ivo dei duo 
Marchi Arati, e passiamo avanti . 

Di Napoli si può dire oggi 
Timi convoDgon qui d'ogni paeso ; -

e dicendo Napoli , faccio una s ineddoche al rovescio , 
prendi! il tutto per la parte , al contrar io di come pra t i -
ca il Ministero, il quale fece quella grossa s ineddoche a 
proposito della guardia nazionale o proso la parto pel 
tutto. Dunque dicendo Napol i , intendo dir Gaeta, e di 
Gaeta, corno vi d iss i , non ve no debbo par la re , perchò 
10 di quello che non devo par la re , non par lo . 

Non avendo che dirvi di Napoli, e non potendo dirvi 
nulla di Gaeta,me no vado drit to in Moravia, e p r o p r i a -
mente a Kremsier . 

A Kremsier , come sapete, si ò unita la costituente di 
Vienna, dove non ha potuto restare unita a causa del p a -
ternalo bombardamento e dol costituzionale slato d ' a s -
sedio. 

Il nuovo ministero coslituzionalo si ò presentato, alla 
costituente il 27 novembre ed ha fatto la sua chiacchie-
rata, La destra ha applaudito, il centro è rimasto f r eddo 
e la sinistra muta. A Napoli quando par lava il ministero 
avveniva tutto al contrario ; le gr ida soffocavano la p a -
rola ministeriale, nessuno r imaneva f r eddo , nessuno r e -
stava muto. 

La chiacchierata è stata lunga. Il ministero ha det to 
che vi sono molle piaghe da sanare, o perciò ha chiama-
to i tre medici Windiscligiiilz, .lellacich e Radetzky, il 
quale come sapete cerca di guar i re la povera Lombar -
dia a forza di salassi, mentre gli altri due adoperano una 
cura delle loro paternali pillole nell' Ungheria. 

Quiindo la Lombardia Kari\ guarita coi salassi di R a -
deizky, allora troverà nella sua unione organica coli'Au-
stria costituzionale la migliore guarentigia della sua na-
zionalità. 

Son queste le parole dell 'aulico ministero; la naz iona-
lità sarA garentita all' Italia dall' Austria, ed ò ch ia ro . 
Tutti i faziosi han potuto gr idare fin qui: fuori i barbari, 
ma ora i demagoghi res teranno collo pive noi sacco, p e r -
chè c ' è chi pensa alla nazionfditù italiana, come il mio 
associato di Parigi dovea pens ire alla l ibertà italiana. 

Il tempo ha dimostrato elio il nostro ministero avoa r a -
gione quando volle lar la guerra all' Austria; che non fa 
11 tempo ? 

Ora che il ministero aulico ha parluto, il ministero na-
poletano ha f;;lto tanto di cuore; la sua politica ha trionfa 5 
to ; la paternale Austria sarà la naturalo tutrice del la 
nfizionalità italiana, ed i suoi fedeli croati no d iver ranno 
i difensori, e combatteranno contro quei cosi detti c r o -
ciati di Welden , i quali volevano e vogliono ancora com-
promettere la nostra nazionalità austr iaca, 

T E A T R I DI QUESTA SERA 

S, CARLO — (2, disp,) I Lombard i alla prima C r o -
'c iata — ballo.— Paqui ta . 

FIORENTINI — ( i . disp.) I Due Tar tuff i , 
NUOVO — (1 pari) Una burla comica. 
S. c a r l i n o —- Le curioso sventure do nu pi t tore 

sfasulato. 
FENICE — Si Nonno o l a Nipote, ossia, la famiglia 

Roiinevillo — L'appicccche do le fem -
menelie. 

Jl Gerente FBaBiNANDO Mau '«e l lo . 

Napoli . — Stamperia Parigina d'Ales. T-erow. 


